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RISPOSTA Il commento più idiota (o più assurdo) a questa sciagu-
ra è quello che ci viene segnalato da un’altra lettrice, Francesca Ribeiro.
È quello di Daniela Santanché che ha ricordato “con tatto e raffinatezza
estrema, mentre si parlava dei morti in mare, i clandestini che violenta-
no le nostre donne”. Ammiccando, ovviamente, a quel tipo di elettorato
che si riconosce nella battuta di Bossi o nelle proposte di Calderoli. Ma
dando dimostrazione evidente, nello stesso tempo, della sua povertà di
etica e di senso estetico: una caratteristica che la povera Daniela si porta
appresso come una croce mentre si trascina da Storace al Berlusca, dalle
piazzate contro gli emigranti agli strilli, sempre assai sguaiati, contro le
donne più preparate di lei. Al di là della Santanchè, tuttavia, quello a cui
è importante pensare è il modo in cui posizioni di questo tipo contribui-
scono a trasformare un processo politico di straordinaria importanza in
una tragedia umanitaria: fatta di uomini e donne che affogano cercan-
do aiuto e di politici improvvisati che, incapaci di dare loro una risposta
sensata, si perdono negli abissi della loro stupidità.

EDVINO UGOLINI *

Dal 1988 sonomorti più di 23.000migranti nel tentativo di raggiunge-
re le nostre coste. Una cifra stimata, il numero esatto non si sapràmai,
che ci fa immaginare la disperazione di persone che pur di fuggire da
guerre emiseria hanno affrontato i pericoli di tali traversate.
* Rete Artisti contro le guerre

Non c’è più pietà per nessuno

La community dei lettori dell’Unità

UN GRUPPO DI CITTADINI SICILIANI

L’aeroporto di Comiso

Ascrivereèunnutritogruppodicitta-
dini elettori, composto da circa cin-
quecentomila persone delle provin-
ciedi Ragusa, Siracusa, Caltanissetta,
Agrigentoedella cittàdiCaltagirone.
Scriviamo anche a nome di un grup-
poFacebookchiamato “aeroportodi
Comiso [Unico gruppo attivo]” che
conta dell’apporto di cinquemila
utenti, per manifestare e gridare ad
altavoce lo statodi profondodisagio
per gli inspiegabili ritardi burocratici
che, impedisconol’aperturadellosca-
lo aeroportuale “casmeneo”. Ultima-

toneiprimimesidel2010(conunritar-
do di due anni rispetto alle previsioni),
l’aeroporto di Comiso ha usufruito di
fondinazionalistanziaticondeliberaCi-
pe n.36 del 3 maggio 2002 per 29,79
milioni di euro, di fondi comunitari per
7,09 milioni di euro, e di fondi privati
per 3,23 milioni di euro, ed è stato,
senz’altro, il progetto più ambizioso
nel campodell’aviazionecivile che, ne-
gli intenti della fruttuosa collaborazio-
neistituzionalefraEnac, laRegioneSici-
liana ed il Comune di Comiso, con il
compimento del polo aeronautico
orientale, rappresentato dagli scali di
CataniaeComiso,dovevaportareall’in-
tegrazionedelsistemaaeroportualesi-
ciliano.Comegruppocisiamopermes-

si di indirizzare alministro Tremonti le
nostre considerazioni sulla necessità
di firmare, urgentemente, il decreto in-
terministerialediaffidamentodeiservi-
zi di assistenza al volo all'Enav, con il
quale loStato,perquattroanni, siassu-
me gli oneri dei costi per il servizio di
assistenza al volo e dei vigili del fuoco.
Se ciònonavvenisse, la strutturaaero-
portuale, realizzata con fondi pubblici,
sarebbe l'ennesima cattedrale nel de-
serto. Ilbaroccodegli Ibleistagodendo
digrandenotorietà internazionalegra-
zie all’effetto mediatico dei telefilm di
Montalbano. Le città di Noto, Ragusa,
Modica e Scicli scalano le classifiche
dei "siti" più cliccati nei vari motori di
ricerca su internet. Le potenzialità turi-
stichedi questo territorio sonoenormi
e l'aeroporto di Comiso è l'occasione
che il territorio nonpuòpermettersi di
perdere.ADicembreabbiamocreduto
alle paroledi unMinistrodi questoGo-
verno.Èvenutoadirci che inestate sa-
rebbero iniziati i primi voli, prometten-
do che avrebbe brindato con champa-
gne,assiemeai"ragusani",all’operativi-
tà dello scalo. Oggi abbiamo capito. A
Dicembre, il ministro Matteoli era in
campagnaelettorale, le elezioni antici-
pate, conseguenti alla crisi politica del
PDL erano ritenute certe.

FRANCESCO LENA

Caro Papa, cara Gerarchia

Caro Papa, in Italia sonomolto diffuse
lamafia, l’evasione fiscale, la corruzio-
ne, le falsità, le volgarità, le violenze di
tutti i generi, il razzismo, le litigiosità in
pubblico e non, ricchezze sproposita-
te, festini e festoni lussureggianti. Gen-
tilmente chiederei da parte vostra, di
essere più netti nel condannare certi
comportamenti degradanti e illeciti.
L'Italiasiprofessaunodeipaesialmon-
dopiùcattolico.Nonèpossibilechesia
ancheunodeipaesepiùcorrotto.Chie-
derei anche sempre gentilmente, di

ammonire,richiamare,piùseveramen-
te(senecessarioancheconlascomuni-
ca) imafiosi, gli evasori fiscali, i corrut-
tori, chi diffonde falsità, volgarità, liti-
giosità, il razzismo, il malcostume, il
nonrispettodell'altro, chi si arricchisce
spropositatamente, sia sul lato econo-
mico, che su quello di potere e chi si
permettedi farefestinie festonidiogni
genere. Io sono un cittadino comune,
uninfermiereinpensione,facciovolon-
tariato,hosceltodistaredallapartede-
gli ultimi, dei più bisognosi e dalla par-
te degli onesti. Caro Papa, Cara Gerar-
chia della religione cattolica, lamorali-
tà, l'etica, il rispetto della Costituzione
italiana,deipoteridellostato,dellaper-
sona, devono essere i temi prioritari.

GIORGIO TRINCA

Dipendenti pubblici

Sono un dipendente pubblico da oltre
36 anni, ho sempre lavorato onesta-
mente perché ricevo uno stipendio
che mi permette di vivere dignitosa-
mente e perché so che il mio lavoro è
utileallacollettività.Leggendodegliul-
timi due scandali, quello nell'ambito
della Provincia di Venezia e quello del
ComunediVeneziahoprovatounsen-
timento di rabbia e di disgusto: alcune
melemarcerischianodi farapparireall'
opinione pubblica come se tutto fosse
corrotto e che, senza bustarelle e tan-
genti varie, non si riesce a ottenere i
propri diritti (quelli legittimi natural-
mente) da parte della Pubblica Ammi-
nistrazione. Non è vero, la stragrande
maggioranza dei dipendenti pubblici
lavora con onestà e solerzia nell'inte-
ressedeicittadini.Selamagistraturadi-
mostreràsenzaombradidubbiolacol-
pevolezza di questi pochi dipendenti
pubblici mi auguro sia loro inflitto il
massimodella pena prevista e che sia-
no puniti anche coloro che abbiano
usufruitodell'operatodiquesticorrotti
per ottenere vantaggi illeciti.
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